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OGGETTO:  Offerta di giochi con vincita in denaro nei Pubblici Esercizi – Quadro normativo, adempimenti 

e prospettive di riordino 

 

 

 
 
I Pubblici Esercizi possono contenere l’offerta di giochi pubblici - apparecchi con vincita in denaro 

limitata (AWP o “new slot” o accettazione di scommesse) – all’interno delle proprie attività. Attualmente, in 
Italia, tale offerta coinvolge circa 31.000 esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, a cui si 
aggiungono circa 4.500 sale specializzate - dedicate al gioco del bingo, alla raccolta di, scommesse od agli 
apparecchi di intrattenimento VLT - soggette a uno specifico regime autorizzativo e una regolamentazione 
settoriale dedicata. 

 
Occorre tener presente, infatti, che le attività di organizzazione e gestione del gioco pubblico sono, 

in forza del D.Lgs. n. 496/1948, prestazioni di servizi la cui titolarità è riservata allo Stato. Tale riserva è 
giustificata su esigenze di ordine pubblico, contrasto alla criminalità e tutela dei soggetti vulnerabili, come i 
minori o le persone affette da dipendenze. 

 
 

 
L’offerta di giochi con vincita in denaro nei Pubblici Esercizi è disciplinata dal D.Lgs. n. 496/1948, che riserva 
allo Stato l’organizzazione del gioco pubblico, e dal TULPS (R.D. n. 773/1931, artt. 86 e 110). Gli esercenti 
devono adempiere a numerosi obblighi: titolo autorizzatorio ex art. 86 o 88 TULPS, iscrizione al RIES, 
esposizione della tabella dei giochi proibiti e formazione del personale. Un'importante novità è 
rappresentata dal D.M. 21 gennaio 2025, che introduce linee guida per la sicurezza nei locali, la cui 
volontaria adesione può incidere sull’applicazione dell’art. 100 TULPS 
 
La riforma del comparto, attesa in attuazione dell’art. 15 della L. n. 111/2023, è stata avviata con il D.Lgs. 
n. 41/2024 per i giochi a distanza, si attende ora il decreto per il riordino della rete fisica - apparecchi da 
intrattenimento, scommesse, gioco del bingo -, oggetto di divergenti visioni tra Stato, Regioni ed enti locali, 
le quali hanno ostacolato il riordino delle relative concessioni, attualmente prorogate fino al 31 dicembre 
2026 (art. 1, comma 96, L. n. 207/2024). Tra gli obiettivi della riforma figurano l’armonizzazione delle 
normative regionali, il rafforzamento del contrasto al gioco illegale, la definizione di obblighi formativi 
uniformi a livello nazionale e la ridefinizione dell’equilibrio tra prelievi erariali, payout, aggi ai concessionari 
e obblighi di investimento per la sicurezza del gioco, unitamente alla revisione delle regole su controlli e 
accertamenti tributari. 
 
Questi, tra gli altri, i temi trattati nel webinar organizzato da EGP e FIPE “Giochi Pubblici: il punto sul 
percorso di qualificazione e sicurezza dei punti vendita” il cui link per accedere alla registrazione è riportato 
nel testo della circolare. 
 



 
 

L’offerta del gaming retail nei Pubblici Esercizi è dunque subordinata al rispetto di una serie di 
obblighi di natura autorizzativa e regolamentare. Tra quelli di maggiore rilevanza, si segnalano: 

 

− ottenimento del titolo autorizzatorio - per le attività disciplinate dall’art. 86 TULPS - tra cui bar e 
ristoranti - il titolo autorizzatorio viene assolto tramite la SCIA o l’autorizzazione comunale (art. 152 
del R.D. n. 635/1940); 

− iscrizione annuale al RIES - gli esercizi che installano o detengono apparecchi da gioco ex art. 110, 
comma 6, lett. a) e b) del TULPS (AWP e VLT) devono iscriversi annualmente all’elenco degli operatori 
del settore del gioco (RIES), versando un contributo di 150 euro entro il 20 gennaio di ciascun anno, 
accedendo tramite SPID/CIE/CNS sul sito dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (circolare Fipe n. 
163/2024); 

− esposizione della tabella dei giochi proibiti - obbligatoria per tutti gli esercizi che offrono giochi 
pubblici, ai sensi dell’art. 110 TULPS. 
 
Vi sono poi alcune tematiche in corso di evoluzione e su cui in questa sede si ritiene opportuno 

indicare lo stato dell’arte. In particolare: 
 

• Linee guida “per la prevenzione di atti illeciti nei Pubblici Esercizi” 
Con riferimento al tema della sicurezza, il Decreto del Ministero dell’Interno del 21 gennaio 2025 ha 
introdotto nuove Linee guida “per la prevenzione di atti illeciti nei Pubblici Esercizi” (circolare FIPE n. 
20/2025). Il provvedimento fornisce indirizzi utili alla definizione di accordi a livello territoriale tra le 
Prefetture e le Associazioni di categoria, contenenti specifiche misure di sicurezza alle quali gli esercizi 
potranno aderire su base volontaria. L’adesione a tali accordi sarà valutata dal questore nell’ambito dei 
procedimenti relativi all’eventuale sospensione delle licenze ex art. 100 del TULPS (R.D. 18 giugno 1931, n. 
773). 

  
Nel caso delle sale specializzate – analogamente al settore dei locali da ballo – si tratta di una formalizzazione 
di misure di sicurezza generalmente già ampiamente adottate: sistemi di videosorveglianza, attenzione verso 
i minori, collaborazione con le forze dell’ordine. Il decreto ministeriale, pertanto, può rappresentare 
un’opportunità per rafforzare la legalità e promuovere la collaborazione tra le forze dell’ordine e operatori 
privati, contribuendo a distinguere gli esercenti più sensibili ai temi della sicurezza e della legalità. Sul punto, 
la Federazione – in coordinamento con EGP e con il SILB - ha interloquito con il Ministero dell’Interno, da cui 
è attesa una circolare esplicativa che possa chiarire, tra l’altro, la portata applicativa del suindicato 
provvedimento, invitando i Prefetti a dare priorità ai settori maggiormente esposti a situazioni di rischio per 
l’ordine e la sicurezza pubblica.  

 
 

• Riordino delle disposizioni vigenti in materia di giochi pubblici, formazione degli operatori del settore e 
digitalizzazione del comparto 

È attualmente in corso il processo di attuazione della Delega al Governo per la riforma fiscale, che prevede 
“Riordino delle disposizioni vigenti in materia di giochi pubblici” ex art. 15 della Legge n. 111/2023, allo stato 
attuata solo con riferimento ad alcuni principi generali ed ai giochi a distanza con il D.Lgs n. 41/2024 (circolare 
Fipe n. 58/2024).  

 
Tra le novità principali introdotte da quest’ultimo provvedimento, si segnala l’istituzione dell’Albo dei punti 
vendita per la ricarica dei conti di gioco collegati alle concessioni per la raccolta del gioco a distanza (“Albo 
PVR”). Secondo l’originaria disciplina, i soggetti interessati – inclusi i pubblici esercizi – sono tenuti 



all’iscrizione, previo versamento di un contributo di 100 euro, sia in fase iniziale sia a ogni rinnovo annuale 
(circolare FIPE n. 156/2024). Tuttavia, il Tar Lazio con sentenza n. 4004/2025 ha chiarito che l’obbligo di 
iscrizione al nuovo albo non è riferibile agli esercenti convenzionati con gli attuali concessionari in regime di 
proroga, ma sarà applicabile solo nei confronti dei futuri concessionari selezionati con le prossime gare e dei 
rispettivi esercizi convenzionati.  
È bene altresì tenere presente che permane in vigore il disposto di cui al comma 5 dell’art. 13 del D.Lgs n.  
41/2024 che stabilisce che “la ricarica del conto di gioco on line presso il punto vendita ricariche avviene 
mediante gli strumenti di pagamento, idonei a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari, già in precedenza 
indicati dal titolare del conto di gioco al concessionario e da quest’ultimo già validati per l’effettuazione 
delle operazioni sul conto di gioco. Fermo quanto previsto al primo periodo, le operazioni di ricarica 
effettuate presso i punti vendita ricariche sono consentite, nel limite complessivo settimanale di 100 euro, 
anche in contanti e mediante strumenti di pagamento diversi da quelli indicati al secondo periodo”. In ogni 
caso, qualora la ricarica dei conti di gioco venga effettuata tramite strumenti di pagamento idonei a garantire 
la tracciabilità, non vi è alcun limite di ricarica, se non quelli eventualmente definiti dal titolare del conto di 
gioco. 

 
Per quanto concerne la raccolta del gioco tramite rete fisica, si resta in attesa del decreto legislativo di 
riordino, la cui approvazione risulta oggetto di confronto tecnico tra Stato, Regioni e Comuni. I contrasti tra le 
differenti fonti normative in materia, che da anni caratterizzano il settore, hanno determinato la sospensione 
delle procedure di riattribuzione delle concessioni statali relative al bingo, alle scommesse e alle reti di 
gestione degli apparecchi da intrattenimento, tutte prorogate fino al 31 dicembre 2026 ai sensi dell’art. 1, 
comma 96 della L. n. 207/2024 (Circolare FIPE n. 2/2025).  

 
Tra i principi e i criteri direttivi previsti nella delega legislativa di cui all’art. 15 si prevede, specificamente, la 
necessità di: introdurre misure tecniche volte a rafforzare la tutela dei soggetti vulnerabili, forme di 
concertazione adeguate tra Stato, Regioni ed enti locali in ordine alla pianificazione della dislocazione degli 
esercizi, il potenziamento del contrasto del gioco illegale e, dal punto di vista fiscale, tra l’altro, la definizione 
di un equilibrio tra prelievo erariale, payout (percentuali destinate a vincita), aggio ai concessionari e obblighi 
di investimento per la sicurezza del gioco, nonché la revisione della disciplina dei controlli e dell'accertamento 
dei tributi gravanti sui giochi per una maggiore efficacia preventiva e repressiva della loro evasione o elusione 

 
L’auspicio è che il riordino della materia possa rispondere alla necessità di adottare una normativa 
maggiormente uniforme così da superare la frammentazione della regolamentazione regionale, ad esempio 
sul tema delle distanze dai punti sensibili, su quello degli orari delle attività e su formazione e 
aggiornamento professionale per i gestori e il personale impiegato nelle attività connesse al gioco. Con 
riferimento a tale ultimo profilo, sebbene la maggior parte delle normative regionali preveda tale obbligo, 
l’attuazione risulta disomogenea: solo la Lombardia, Piemonte, Toscana, Veneto e Puglia hanno attivato i 
relativi percorsi formativi in maniera strutturata. Emergono tra l’altro differenze significative tra una Regione 
e l’altra tanto nei destinatari quanto nelle modalità formative, nelle tipologie di esercizi coinvolti e nei regimi 
sanzionatori previsti. Sul punto, l’art. 15, comma 2, lett. a), n. 2) della Legge delega n. 111/2023, stabilisce che 
il decreto legislativo di prossima emanazione dovrà introdurre un obbligo di formazione continua su tutto il 
territorio nazionale. L’auspicio è che tale obbligo possa includere anche contenuti di carattere tecnico e 
gestionale, attualmente non contemplati. 
 
Infine, va evidenziato il ruolo crescente della innovazione digitale come leva strategica per una migliore 
tutela dei giocatori e qualificazione degli esercizi. Particolare attenzione va rivolta allo sviluppo e all’adozione 
di sistemi digitali di auto-esclusione e controllo all’accesso dei giochi con vincita in denaro, App informative 
e personalizzate con notifiche discrete e mirate, insegne identificative ufficiali per i locali operanti in 
concessione. Tali soluzioni possono incidere in modo decisivo sia sulla sostenibilità sociale del comparto, sia 
sulla fiducia dell’utenza. 



 
La gestione del gioco pubblico nei Pubblici Esercizi rappresenta un’attività complessa e sensibile, che 

richiede attenzione, formazione e un aggiornamento continuo in un contesto normativo in evoluzione. In 
attesa della definizione del decreto legislativo di riordino, è fondamentale mantenere alta l’attenzione sugli 
adempimenti e sulle scadenze previste, promuovendo altresì un approccio proattivo verso la sicurezza, la 
legalità e la digitalizzazione. Per ulteriori approfondimenti, si rimanda alla visione della registrazione del 
webinar “Giochi Pubblici: il punto sul percorso di qualificazione e sicurezza dei punti vendita” organizzato da 
EGP con il supporto di FIPE, ed in particolare l’intervento  del Presidente di Emmanuele Cangianelli, delegato 
a rappresentare la Federazione sui temi dei giochi pubblici.  

 
Gli Uffici restano a disposizione per ogni chiarimento. 
 
Cordiali saluti. 
 
 

            IL DIRETTORE GENERALE 
    Roberto Calugi 
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